
14

Esempio di procedura per la gestione dell’emergenza

Il responsabile della sicurezza è il Sig.

MISURE PREVENTIVE
a) diffondere attraverso impianto audio avvisi al pubblico con le istruzioni da seguire

in caso d'emergenza e l’indicazione dei varchi di esodo;
b) vigilare sul rispetto dei divieti imposti dalle ordinanze e dalle seguenti disposizioni:

• non gettare nei cestini mozziconi di sigarette, materiali infiammabili, ecc.;
• non detenere materiale infiammabile in grande quantità';
• non ostruire anche temporaneamente le vie di fuga;

c) chiunque rilevi una disfunzione, un guasto , un principio d'incendio, un fatto
anomalo che possa far presumere una situazione di incombente pericolo, deve
immediatamente avvertire il responsabile per la sicurezza e, se necessario, il
centralino del numero unico per le emergenze 112;

MISURE DA ADOTTARE IN CASO DI EMERGENZA
Il responsabile della sicurezza deve:
a) intervenire sull’emergenza, valutandone la portata e i possibili sviluppi;
b) se necessario, interrompere l’evento/manifestazione;
c) se possibile, mettere in opera azioni di contrasto;
d) se necessario, chiamare gli operatori dell'emergenza (vigili del fuoco, soccorso

sanitario, polizia, ecc.) attraverso il NUE112;
e) attendere l'arrivo dei soccorritori riferendo loro la situazione e fornendo tutte le

informazioni (impiantistiche e strutturali) per un corretto ed efficace intervento degli
stessi;

f) valutata la situazione emergenziale, l'organizzatore o il responsabile per la
sicurezza o chi da lui incaricato, se necessario, dà l'ordine di evacuazione;

g) In caso di evacuazione deve essere diramato il seguente messaggio:
"Non domandare il motivo, allontanarsi con calma e seguire le disposizioni del
personale, evitare di correre , spingersi e urlare".

h) al termine delle operazioni, dichiarare la cessata emergenza.

MISURE DA ADOTTARE IN CASO DI EVACUAZIONE
Il personale addetto all’emergenza in caso di ordine di evacuazione:
a) percorre le zone assegnate e annuncia l'ordine " Ordine di evacuazione :

allontanarsi con calma utilizzando i varchi segnalati';
b) gestisce il deflusso ordinato delle persone verso l'esterno;
c) tranquillizza le persone coinvolte in modo da evitare per quanto possibile il

generarsi di situazioni di panico;
d) accompagna o incarica di accompagnare i disabili motori o visivi o comunque non

in grado di muoversi autonomamente.


